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 Ci sono tempi di aridità anche nella vita spiri-
tuale. Magari siamo stati appena testimoni di 
miracoli (come i discepoli di Gesù che avevano 
appena visto il pane moltiplicarsi sotto i loro oc-
chi), oppure usciamo da un periodo abbastanza 
tranquillo, ed ecco una tempesta ci investe; con 
una forza talmente incontrollabile che ci sentia-
mo perduti. «Dov’è Dio?» ci chiediamo. Poco fa 
ero certo di averlo incontrato, della sua presenza 
e della sua forza. «Perché ora, Dio, non ti sen-
to?».  
 

 Parevami un tempo  
 d’essere certo di baciarti  
 almeno i piedi: certo,  
 con amore e paura insieme:  
 

 ma poiché la parola  
 si fa più tremante  
 e povertà ti spoglia  
 da ogni illusione  
 

 difficile è dire dove trovarti,  
 di quale impronta dirmi sicuro:  
 

 ora pare che tu cammini  
 fantasma sul mare.  
 

(Poiché la Parola, D.M. Turoldo) 
 

 L’esperienza del silenzio di Dio ci spoglia 
veramente di ogni illusione. Il dubbio può farmi 
dire come Gesù sulla croce: «Perché mi hai ab-
bandonato?». Ma il dubbio porta con sé il desi-
derio profondo di Verità, sprona la ricerca, aguz-
za il coraggio: «Signore, se sei tu, comandami di 
venire verso di te sulle acque». Poco importa se, 
come Pietro, percorro solo pochi passi sulle ac-
que per poi sprofondare: è allora che tendi la tua 
mano e mi afferra la tua destra (Salmo 138). 
 Per tutti coloro che camminano in mezzo la 
tempesta, una parola nuova anche oggi è annun-
ciata: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
 E poco importa se ti senti rimproverare: 
«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?», Lui 
non smette di afferrare la tua mano. 
 

don Pierpaolo  

Dal vangelo secondo Matteo (14,22-33) 

D opo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù 
costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo 
sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Con-
gedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. 
Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
 La barca intanto distava già molte miglia da terra 
ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 
Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando 
sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli 
furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono 
dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
 Pietro allora gli rispose:  
«Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, 
si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, 
vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando 
ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù 
tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fe-
de, perché hai dubitato?». 
 Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che 
erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: 
«Davvero tu sei Figlio di Dio!».   
 
 
 Elia fugge perché qualcuno vuole toglierli la vita 
(vedi la prima lettura). E va nel deserto.  
Quando senti che tutto il tuo essere è aggredito dal-
le tentazioni (pessimismo, orgoglio, potere…), cer-
ca anche tu un luogo solitario per prendere le di-
stanze da quanto sta accadendo e trovare nuove 
energie. 
Dio attendeva Elia per manifestarsi a lui.  
Ma non è nello scatenarsi degli  
elementi che si rivela. Egli lo fa nel  
“mormorio di un vento leggero”.  
Accade anche a te la stessa cosa.  
Quando ti fermi e ti  
poni in situazione  
di attesa, Dio  
è vicino a te. 



DOMENICA 13 Agosto - 19ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I. 

LUNEDÌ 14 Luglio - S. Massimiliano Maria Kolbe, martire 

 ore 19.00 S. Messa festiva - Gino;  
Telatin Maria Luisa e Giancarlo. 

MARTEDÌ 15 Agosto - ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 
Patrona della Parrocchia 

 

MERCOLEDÌ 16 Agosto - S. Stefano d’Ungheria 

 ore 19.00 S. Messa - Gino; Zanon Luigi, Matteo, 
Anna e Assunta. 

GIOVEDÌ 17 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa - Gino; Daga Otteo. 

VENERDÌ 18 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - Gino; Fidalma (anniv.);  
Giora Norma e Veronese Vittorino. 

SABATO 19 Agosto 

 ore 19.00 
 
 

ore 16.00:  

S. Messa festiva - Gino; Scarpati Eugenio; 
Def. Famiglia Munari; Bacelle Antonio;  
int. Offerente 
S. Messa all’Ist. Configliachi  

DOMENICA 20 Agosto - 20ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’O.A.S.I. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine . 

ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

♦  Santo ROSARIO 
 DOMENICA 13 Agosto , alle ore 20,00 al capitello di via 
Caporello pregheremo col Rosario, affidando a Maria la no-
stra Comunità e tutte le nostre famiglie. 

 

♦  FESTA dell’ASSUNTA 
 LUNEDÌ 14 Agosto , in occasione 

della Festa della nostra Patrona proponiamo la tradizionale 
CENA dell’ASSUNTA . 
 Iscrizioni in Centro Parrocchiale alla domenica,  
 da Beppe (347 9729901) o da Emilio (347 5540252)  
 Adulti 13.00 €, Ragazzi 8.00 €. 

 

♦  COMPITI per le Vacanze... 
 Tutto Luglio ed Agosto!  
Un aiuto per i compiti scolastici per i 
ragazzi delle elementari e medie:  
in Patronato al Martedì  (dalle 9 alle 11)  
e al Giovedì  (dalle 16.30 alle 18.00). 

 

Un GreSt dA 

  
 
dal 28 Agosto all’8 Settembre 

dal lunedì al venerdì 
dalle 8,30 alle 12,30 

e dalle 14.30 alle 16.30 
con la possibilità di fermarsi per il pranzo. 
Iscrizioni alla Domenica mattina presso il Patronato! 

 
 

15 Agosto, 15 Agosto, 15 Agosto, 15 Agosto,     
Assunzione di MariaAssunzione di MariaAssunzione di MariaAssunzione di Maria    
 

Oggi noi celebriamo, Gesù,  
le meraviglie che Dio ha  
compiuto in Maria, la Madre tua. 

E in lei riconosciamo ciò che ci accadrà quando, 
corpo e anima, verremo interamente trasfigurati 
dal tuo amore e parteciperemo per l’eternità  
alla bellezza e alla gioia dei risorti. 
 

Oggi noi salutiamo, Gesù, la Madre tua  
che ti ha portato in grembo e nutrito. 
È lo stesso corpo che ha vibrato di dolore  
quando ha accolto le tue membra, 
lacerate e piagate, percosse e torturate, 
ai piedi della croce a cui ti avevano inchiodato. 
 

È lo stesso corpo che non ha conosciuto la  
corruzione di un sepolcro perché aveva  
trasmesso la vita a te, il Messia, il Figlio di Dio. 
 

Oggi noi contempliamo, Gesù, quel mistero di 
salvezza che si compie in tutti coloro che  
ti accolgono, che ti affidano la loro vita, 
e che si lasciano plasmare dalla tua volontà. 
 

Dona anche a noi, Gesù, di rendere i nostri corpi 
strumenti di pace e di giustizia, di compassione  
e di solidarietà, perché un giorno possiamo  
risplendere della luce e della misericordia di Dio. 

Massimiliano Maria Kolbe 
nasce nel 1894 a Zdunska-Wola, 
in Polonia. Entra nell'ordine dei 
francescani e, mentre l’Europa si 
avvia a un secondo conflitto mon-
diale, svolge un intenso apostola-
to missionario in Europa e in 
Asia. Ammalato di tubercolosi, 
Kolbe dà vita al «Cavaliere 

dell’Immacolata», periodico che raggiunge in una 
decina d’anni una tiratura di milioni di copie.  
 Nel 1941 è deportato ad Auschwitz. Qui è destinato 
ai lavori più umilianti, come il trasporto dei cadaveri 
al crematorio. Nel campo di sterminio Kolbe offre la 
sua vita in cambio di quella di un padre di famiglia, 
suo compagno di prigionia. Muore pronunciando «Ave 
Maria». Sono le sue ultime parole, è il 14 agosto 1941.  
 Giovanni Paolo II lo ha chiamato «patrono del 
nostro difficile secolo». La sua figura si pone al croce-
via dei problemi emergenti del nostro tempo: la fame, 
la pace tra i popoli, la riconciliazione, il bisogno di 
dare senso alla vita e alla morte.  

« L’odio non è forza creativa. 
Solo l’amore è forza creativa » 

M.M. Kolbe 

 


